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militimi nwlti'vii insieme f[ua<1ri) cernili slnluc fi IT (iriliiro un Riar- 
dimi; faceva mi picnilii gruppi) d'inni l'irla ; tcra e cecia pijdhivan 
fra li: sd e- dita una forma, ehe ditela qualcosa : e qunsi rimprme- 
i.-mdo chi non pensava a prunirnruLi min scorili, rome bVrtrjtn (Ini 

Bornio dell' Inforno dantesco. 



Sci dicembre ilei i-rs.-n ninno in pnrliivii .il Dinne d'un jiioiinrll" 
pralcsc che mfislrnm iridili' nifi iim/icne per In scultura, prosando 
elie volesse fan- imperimeli In del su» intuii. E il riapre, lìove- 
lucnlo e ni pc^ia mi" hi bellis-ìma Saffu, sellai liunrilarmi neppure, 
mi iib|i(i[idifia scusandosi. Kit urani) lincile mulini lo suo, chò d'un 
piovano diro numi) elle surii. i ^indizio dimoile: ma io non voleva 
un rifililo. Lasciai elio ci ripensasse : n perchè iacea era Auinisto 
Conti, che in ijuc^inriii avem smiisitaiiietue scrino ili quella statua, 
l'urini il ili-corsa IN .[uve ami, iva cnmo ili suo. Anello una solla senili 
l'arlistil e il lilosofn crimmeiilarsi a vici-min, a vicenila ispirarsi. Nel 
dirci inliiie. ipnniii, hi innii'i era scelta dnll.i miiiiu in un rienniliia 
d'anello, parve che i unsi ri pensieri s'iiieniilrassri'iii li del rrsio (Ini 
disse il Dnpiv', se inni mandarini ipiel t iiivnne, lo proverò. 

Eniilin fnquenln Io stadio ilei Pupré per un mese; e slamili 
rocco, menlrc pendeva il mudino, dal parlnre e dal ciliarsi inlcn- 
deva la tempesta che era in Ini. UfieroritniKtorin elle il Professore 
l'avelli velluto lenza dir nulla del saggio che stava modellando. 
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■i basta ». Poi, adoperandosi il oavalier Ciardi guiifalonicro 0 il de- 
putato De'Pazzi per esentare Umilio dalla e us- crisi une, lo (liceva 
. meritevole per gra/ia speciale, il'esscre escluso. 1 suoi primi studi 
■i annunziano vocazioni) vera e volontà cosiamo, tanto quanto si 
i richiede por (Ili miro artista, tiiìi ne li! ilriti) imi] dubbio pro% e; ho 
v dovuto acce ri a ri ri en e , e no lui einicopile li; pi» liete spennili;. Per 
• l'arte nostra sareblie un gran bene, se, perquesta graiia sapiente, 

. darlo caldissimamente all'autorità : e con rio ilo appagato la mia 
. coscienza ». Fin dove arrivasse ia supplica , non so: ma la grazia 
gliela foco il medico, anzi l'articolo il.'! regolamento , clic vuole nel 
soldato un petto largo non so quanti centimetri. 

Ha l'effetto fu, elio Emilio potesse rimanere tranquillo co* suoi 
pensieri lutti rivolli all'irta : e in quell'anno sessanta quattro dise- 
gna mollo, si diede al oomiwrre e al far di rilievo. Nel novembre 
annunziava allo zìo « la figurina finita n : ed era il Musi' l'inculilo , 
ciic ledeste cerne primo saggia espcio al pubblici), e in Prato e 
nello sale di questa Società prnmutriee. Io non jwsso attribuirò alla 
mente giovanile un'arcana intt-iviVne rifila scolla del soggetto : ma 
urlili liolare, come progresso dell'arie, ipieslu aliii.mdoiiu sponla- 
iico delle favole pagane, che non molti anni adiliclro s'appoll.uavaiiu 
nella fantasia dell'addire inumi, cacciagione nell'idea che non fi 
ricordasse de' tempi omerici ; senza ebe poi riuscissero a far rivivere 
la bellezza rlcll'arle anlicn : belle/ira ciie mal si scambia con quel 
senni ili voluttà , clic non e cerio il carattere distintivo de'Greci , se 
vegliamo innalzarci dalla forma al concetto L'aclista clic, pur comin- 
ciando, cerca gli argomi'iili nella si uria e nella religione , dà buono 
indizio di Sé ; e, ove la mano ubbcili-cj all'inlellelli. putrii per la via del 
bello insegnare il buono ed il vero {supremo fine d'ogni arte! , noeta 
e Illusolo , cittadino o cristiano. lì questa ogcimai 0 la tendenza 
ilcil'arti e delle Ietterò in Italia , so guardiamo n quei pochi ohe ono- 



la pnk'iiza flic rrravava il iirnnii'iilr su' figliuoli (I' l-raehu. IJup-lf 
considerare allora .ni Umili*, elio s e ru pò le irsi ava di non 
lei full" iK'll'F^u.fi. ; lunsli nudo-ili il lìi-Mvu" <!'(L[i dalmata. 



a scoprire nella cappella ilei Palagio ilei potestà il ritratto di Danlr. 

Piacqui! li! slaluella al E>il f ire ; e uno ili voi , aulici iP Umili" , 
serba una lettera sun, clic ci Ila conservalo le pimls ri' incoragli! a- 
mcnto Clio n'ebbe. S'avrà, ili. orino in rpjr-i (riunii il povero amico 
vomirò, elio si velista chiusa la vìa a un puhlilico esperimento, ilo 



poli) nltivpa-.al.i. Ni; .■! snjwva ilnr pace , eln' vint'auui frigni:! ri- 
putati soverchi a inini'liTe i enpoliivori di'll'aiilicliilà ; e si maravi- 
gliava, die non gifi |*r copiare le linei! sepnate ilai grandi artefici , 
ma per comprenderne la ragiono , ch'i quanto dire le più riposte 
bellezze, si dovesse propio aver meno di dicioll'anni. Oh sapienza 
ilo' regola menti i Cbi avrebbe dato il torto ad Emilio? Non il celebro Bar- 
tolini, dm ammetteva concorrenti più provetli, e gli voleva di lo- 



, ci SÌ [«Ira ve- 



lerna e qualche moccolo ili poca li.iccnla : ma talvolta i 
uoco so ne fa mollo, lo spero bene •, Era il verso di 
Poca favilla gran rianima seconda, 

(I) Ani itogli Jpoiloli, VI). 
1S) filala, I, IO. 
[»] Progètto per 
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clic in srconlu anni si ó potuto n(j>il i<-/ir.- a mille pibp, Hosta , come 
il nos.lro limitili, sperar bene! » Ho ripreso (scriveva ilopo le va. 
iMn/e ilei fwss^iil:n-iiii[iJi' i i miei -.ludi , coll.i s|ierauia iti tarmi 
. uiliiiv; poii'lié qne.-,lii è lii siila l'usa | ut cui l'noiiin m di'vi! ripnlicrnv .. 




i noslri uopoli rum viirrniiiii) diiiiriiliran- ; il Mulinili i' il Bellini. 
Unisci il primo di una e.r.111 somiglianza, l'ullri] venne bollis- 
simo pei quello che ò arie, ma qualcosa vi mancava a renderà 
l'aria del velia. Lu lederà, e tu ne addolorava. Vernili al punto (li 
niellerò in murili" qooslo rilraltn ilei Ili-nini , nummi dal Dujirè 
ili poterlo lavorare nel sue studio ; elle lìii'allora . tranne per eser- 

l'originale a confronto, con due cenni e una inezia parola «li disse 
tanto, die ( lo nolo a lode d'I-milie ) messi il; parte i suoi ferri, 
riinodelln lolla la lest: i . e elleuile quella somiglianza elio parla. 
Coni |>mò scrivere al zio : ■ [1 min lavoro procede ron buon rcsnl- 
' ti tata, Il Professore [Duprè), che Ieri mi fece una rivista, restò 

■ ■ runloolissiiiio: ne ili-se Inoli'. Ni; rin-raiio Dio «. 

È questa la Sfiiii ")icrj di lui eoodnlla in marino: sano compile 
ileo slaluello por In c.i|i|ii'li:i do' Itoci idilli a. lj alunna, in terra colla, 

il) A'(6 dicembre del I»» scriveva: . [1 Sarrocehi crede beo fallo 

. ili farmi lavorai io un -n voto di re-lann. r cr l„ fiii'oi.il.i .tei D-.i..n,.i 

.. di Sleaa , et,e ..i.ru.or oo.i Rinvilii .li immio. Tn <|iiosla potrei prender 

■ prsllcfi di lavorare ran i fiorii prima ili Ilermi n Unire it busta; cliù 

i sema di questi jìriliea mnijiii-ciTi-i pi.i.'liiii.i , coni' è ,1 nalornlo i.ViesIn 



oiì::liiir v.irle ilei G iorao .. 
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L vedo ora 'il si-j-ri<i rbVi vi l.isi-Ln :ii mpo ili ni cu. j 
.lei Vangelo di san Hareo. Ne fere più srfiizzi ; e lordalo il novem ■ 
lire a Siena, i O^i >itìvi:i;i allo zio il Sii ili quel mese) ho fallo 
- vedrai diversi Inaili ilrll.i iìiì. e ]h>sìzìi>ih- ili min fìin-lturr. V.-$\ 




■< una rcrln ic£r.i:idri.i 'li J:ri- ^ . r.t <> iin|u-Qnlnto con guaio 0 talento. I""i 
- c'i! un ali™ f'njn : ". r.ip]uvSMuliii;lc -\fjr Ufi .K-eri-tn , che dis^ln l.-rnnd,-. 
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me tosse » rassegnalo ne] partirsi dai suoi più cari ; che dandosi 
n Di» [*i«ijimii;i!Vii; non inaurali» lerlaim'iiie di i stremi conforti. 



Sculloro della i*tclfi , quando tornava dai premi di Parigi ; o in 
queste parole ne scrisse allo zio: « Oomenica ebbi l'onore di sedere al 
. banchetto che Siena festante dava il lloprè in emniiii'innrn/iiine 
■ della gran miidndia r-ij ■ i r t . . r :i all' li -posi rione mondiale di l'orini per 
. la sua l'icl.i , nova gloria iialiana. Domenica fu uno di quei giorni 
» in cui sentii davvero i bisogni dell'animo mio. Lo parole detlc nel 
i convito da più o diversi uomini di wii-iraa, ini scossero una qunl- 
« che fibra, cui non avrei mai credulo di avere. Il pensiero didive- 
. nirs un artista l'ho avuto sempre, ma oggi senio anche il bi- 



it sì conosca il nome mio in Italia , dio è la terra delle arLi belle ! 
« A [>nprÒ ogsi niiiui'ii |iu™, clic andielc ;illr, /inni rum di diano 

■ il nomo di divino sculloro. Il secolo decimonono ha la fortuna di 
- avere quest'uomo . die sr-nerii nel li Eloria ilei l'arte uni bellissima 
. pagina i e Siena si e già insuperbita di aver dalo i natali all'autore 
« dell'Abele e dello Pioli. Io fino a qui non mi era fallo una giusta 
■r idea ili (Omo una città pule. a lesi lodare l'arrivo di un suo Citla- 

< nu ora lo comprendo , c dico come disso il professor Livi : Un 
. uomo, bendili d'aspetto umile, quando coti una sua opera é 
« capace di scuotere qualunque cuore durissimo, bit in sé una 

■ gran notcnr.ii , e tn)p.ire;.-jìabìlc •■ la sua dima. Questo « proprio 
» vero. Bella cosai Dio mio 1 eo anch'io potessi sollevarmi un poco 

■i rehh» igui-sln il piii in'l [iri ir.il» della mia vita. Ha se Iddio mi terrà 

■i sano, creilo dio i avrò limi» da disperare ». Povero giovane ! 

Nel vostro amico , 0 amici d'Emili». vedesti' allora avverato quel 
.li.'ltu capienti;, clic pin ritiro ehi più spero I 



■ Anche nllesl» 4 un bel prup| 
. fiorii"! raji|.i iisruln la ni.' n.'ll'atl.] il'nlTrire Oli lii're a tlralrlce , che eredo 
. n'alitila pri'10 l'idea dalla l'ila V*™, i: e pure una Cllrla , una figurina 
.. ili pinti assai sra'à"ii- K pi» onjllr.i fisuretla di Uniti , Clio Se ne sta a 

■ sedere eoa del jiraao sulle eliiucrlilii latin mi -olito carini 
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sto) , li s.irai accorili chi! non posso sturi; n,l i-i-r>.-<-[|(, f.nii.i , J 

, sunto anche non troppo bene: se mi si prepari una malattia non 

pri riti ili settembre, e -ni" usili ultimi pilli; scrivere sii suu Sandro; 
- Non era una infreddatura che in' impedì* a ili -driver li ; ma uria 

■ forte roriwslione pi) In imi a re , die m'avrebbe fillio sballare scrina 
» dubbio, se non mi fns-i tuo.." subito selli) Lina Dura, che con tutta 
., diligeii-iii mi ba falla il Jnlliir Pueirelli. liti avute- anche i dolori , 

■ clic mi presero barbaramente lo gambo e la spalla destra; ma 

■ non venga più una malattia di peltri i', tjuanlo mutalo in un mese! 
La voglia di morire si era romerlila in desiderio ili viln. Era quella 
urlìi reminiseernra di telre letture , die medili se non avesse fatto 
mai ; questa era la Miei' dell'anima , die si la [lid polenti: i[unnil.i 
l h impero de 1 sensi ó più mite. 

Ma il nostro Emilio all'entrare del novembre ricadde; e la ma. 
laltia, elio avevi, alla™,,, il pelinone , di prese il cuore. Chiese» Dio 
di vivere ancora ; e chiese di ben morire: Ebbe questa graia : e si 
vide allora, clic non mentiva quando, anni avanti, ringraziava • dei 
» satiri confidi n e • dei erisliarii ammonimenti > un amréo 0 lo zio. Da 
ehi gli aveva dillo iiinriioiiiineiili e coilsiidi , diiailiaridosi in eolpa 
ili non averne fallo SUO prò , volle rimi [incoia ili [ìi'rtìoim. illiiniiiii 
lo iio lino all'ollimo; e domandalo se volesse qualcosa : No, ri- 

spondeva . ina e-seidi romeno i !n .irlo Ni 1 d'alm ronr.irli, 1 r-nniLi- 

quelli elio veniamo dalla cnllnlien rclidone, si curava più. Di ri- 
cordi cari si privò spimi alien; lascili, lirnrili, sniiln. alla sorella la 
croce su cui impresse l'ultimo bacio. 

0 Biovani umici d'Kmilio. sia sempre farro alla vostra memo- 
ria Firenze, nell'aprile del I8C8. 

C&sabs Giusti, 
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